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NON BISOGNA «INASPRIRE» 
I OLERIOALI! 

Da nij corto pulpito del gioraaliannj 
paesano, sai quale «'ooa predioace ad 
ogni nuova lana uu verbo diverso, è 
sceai) l'altro ieri alle turbu, ohe aoaipcB 
più diradano, de'suòi ascoltatori, il mo
nito rugiadoso ohe il Qoverao e il po
polo d'Italiii potrebbero averne avontara, 
qualora Goveruo e popolo d'Itali.» per
sistessero ad « inasprire » i olerioali. 

il pallia qudroaimàlmtà non dine però 
quali Siena nel oasD a chioniarsi cause 
d'< inaaprimentoa, e ae all'Italitk aia 
possibile evitarlo senza rinunciare al 
suo diritto ed ai portati della libarli 
e iletin oivilU. 

E l'ominissioue k prudente, aenza dab • 
bio, ma' è pur tale nel tempo alesMO da 
rendere il monito manoanto della sua 
parte essenziale, e qifindi da'luaoiare in 
grave imbarazzante incertezza, le turbo 
ohe della prediua dovrebbero profittare. 

NOI però, cJie non apparlsnìamo alla 
{mrrooohia nella quale tiene cattedra 
quo! padre quaresimalislu, non aoffriamo 
di tale imbarazzo; noi sappiamo ohe 
l'«asprezza» ohe dal Vaticano scende 
e 81 comunica ai clericali della penisola, 
ha per oanaa unica la perdita di quel 
» reggimento » terr«no ohe fece carlere 
« nel tango » la Chiesa, e la reto lun
gamente ludibrio di prinoipi e di popoli. 

Cause reoenti d*« inBaprimeuto » si 
vorrebbero forse additare — pur tacen
dole eolia preoeoupazione prudente di 
non apparire meno l iberali"^ la leggi 
sul divorzio e suiJa precedeiiìsii del ma
trimonio civile, presentate or» di nuovo 
al Parlamento? 

lu altri paesi oattolioi il divorzio è 
legge dello Slato riapettata, o almeno 
tollerata senza congiure e ribellioni, ao. 
ohe dai olerioali; e il divorzio fu ac
cordato uva raramenie da papi a priu> 
cipi, come un do ul des nei baratti di 
una politica terrena affatto estranea alte 
oose del cielo; e Snalmente nella cat-
tolioissima Francia, (iglia primogenita 
della Chiosa, le scomunicate leggi ora 
ripieseotate al Farlameulò italiano — 
divorzio a precedenza dal matiimunio 
civil» — t'anzionuno da tempo Bonza 
opposizioni preteaoho di sorta ; ma anzi 
quella nazione rimane anche con oiù Hgiia 
prediletta delia Chieda, e non ha a temere 
le « asprezze » del Vaticano, ma anzi 
le k serbato tatto il dolce delle aue be
nedizioni e dei guai maneggi pulitioi, 

Non sono quoate leggi per ai stesae, 
od altre slmili ionovaziohi nell'ordine 
civile, morale o sociale, rese nece>.tarìe 
dai tompi mutati, che < inaspriacono » il 
Vaticano Regio, di quell'asprezza ape-
oìalissima liserbata all' Italia. Anche 
luaoue X U ! rioouoaoera Iniìne, nel suo 
discordo di rispoata all'indirizzo del Co
mitato del Giubileo, che < devesi a-
vere ragionevole riguardo ai tempi 
mutati. > 

Ma quel ragionevole ora ed è della 
ragione del Vatiqano Regio, nel cui do-
itimio tutto potrik entrare fuorché la 
cagione por la quale l'Italia assurgeva 
a compiere la sua unità-òolla conquista 
di Roma capitale, ed a rivendicare la 
sua indipendeniia colla deatitnzione dei 
piccoli despoati indigeni « atranieri, che 
ia opprimevano. • 

he leggi sul divorzio e sulla preoe-
àenza del matrimonio oivìle, il libera
lismo a la Maasonoria, non sono che 
pretesti occasionali por inveire colla 
diatribe più forsennate e pili < aspre » 
contro la nazione uswpalrice dol « po
tere temporale D, della quale il Vaticano 
predica e medita e vorrebbe oompiera 
la rovina. 

Il quaresimnlista sfiatato di quel serto 
pulpito del giornalismo paesano, può 
dunque rinfoderare quanto vuole le sue 
querimonie od aeoingaro 1 goccioloni 
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delle ingtiiuc ainooriasime che gli strnppa 
il presunto dissidio fra il Vaticinio Re
gio 0 lo Stato italiano, 

É inalile ailannarsi per un malo ohe 
è irjcnrnbile per il solo niotira ohe ii 
malato non vuoi saperne di trangu
giare la medicina che potrebbe guarirlo. 

E il malato 6 proprio il VaticaMO, 
oh», per or» almenp, non vuol ohiiuire 
la testa al voleri della Provvidenza, e 
riconoacore la grande grazia ohe gli ha 
fatto Dio Jiheraiidola dalla Boma d«l 
• temporale», che in og:ii tempo iti è 
adattata cosi male al suoi omeri, fatti 
per sostenere lo (iosa spirituali. 

Questa sarebbe la medicina vera ; mn 
quanto all 'al tra che il Vaticano gra
direbbe, e che dovrebbe produrre l'ef
fetto dì far cessare ii eoo oorttegao 
« aspro » verso la nazione ohe ha la 
gloria incomoda di ospitare il Papato 
— l'Itali», ohe dovrebbe somministrarla, 
non 01 pensa ora e non ci ponseri mai. 

Questo i il buon diritto dell' Itolia, e 
potrà essere in pari tempo la salate 
della Chiesa, che colia perdita dei do
minio terreno h i fatto, malgrado i auoi 
sommi gerarchi, un primo passo per ri
salire alle Bue origini ed al precetto 
dei suo fondatore : Regnum meum non 
est de hoc mundo ! 

E riassuiuen'lo in iine, è bene r.maiiga 
aaeodaiu, che uè IH pr60Ci;upazioi>o della 
difesa da una parte, uè !' intenzione del 
l'olldsa dall 'ultra, di quel sentimento 
religioso oh'è < priucipio animatore 
d'ogni Vita morale », non 0' entrano 
per nulla nel presente dissìdio fru il 
Vaticano e l'Italia, 

OS DI800RSO PATRIOTTICO 
Non potendo per mauoanza di apazio 

pubblicarlo tntegralmonte, riponiamo la 
conclusione dell'efficacissima a splendido 
discorso pronunciato {la Adriano Lummi 
al banchetto muasonico tenutosi l'altra 
aera a Koma: 

e Qual'è la forza che potrà opporsi 
alle oonquiste della civiltà e alle aspi
razioni della MasBoneri,! ? Voi la cono
scete, 0 Fratelli, voi ohe ugni giorno do 
veto combatterla. È il oleiioalìsmo: dalle 
tenebrose fucine del Vaticano esso dif
fonde in tutta europa, e apeoialmonte 
snii'Itaim, il soffio maleiìoo deì'.t rea
zione. Chi non vede che noi siamo in
sidiati meno dai nemici stranieri.che 
dagli interni ì Chi in questi giorni gu'irda 
sospatiodo a B sena, rendondo giusti^;» 
al monito ohe già venne da noi e che 
ci costò tante amarezze, e non guarda 
alla vasta congiura ohe si organizza noi 
Vaticano, colui non 0 patriotta. 

Là e il nemioo implacabile dell'Italia : 
quello bisogna onmbattero. Nel giorni 
di bonaccia metterà sempre impedimenti 
al nostro cammino : in quelli di tempe
sta dovrà c^isere fatalmente alleato dei 
nostri nemici, E può ohìamarsi serio 
un popolo ohe tollera in pace da venti 
anni, che circonda d'onori regi e d'im 
punita l'uomo e l'insdtuziooo che oo-
spiruno continuamente e sfacciatiimente 
a distruggerlo'(' Pur di trovare aderenti 
a sa e nemici alla Patrio, il Papato non 
rejnigna dalla più grottesche trssfurms-
zioni, Vedete, Lieoue X U I ha cambialo 
la Tiara nel berretto Frigio, K !a veo-
chiù consorteria che venne^ reluttante a 
Koma, che alla leggo delle&uarantigio 
voleva sanziona interuazionuie, che ac-
carezzava e promoveva la conciliazione 
fra il Papa e lo Stato, per ia rabbia di 
aver perduto il potere, diventa anch'essa 
con Gioacchino Pecci repubblicana, A 
questo ibrido connubio di tutte la forze 
della evoluzione la Mnasonoria dove op
porsi con ogni pertinacia. 

Il Papa medita il parricidio. E' d'uopo 
asaicurareeoc. Maoohiavellì aontenzió : 
« Chi prende a governare una moltitu
dine e non si assicuri di coloro oho a 
quell'ordine nuovo aoao nemioi, fa uno 
Stato di poca vita», E noi vogliamo 
ohe l'italfa viva a lungo sicura'e felice. 
Perciò è f/rza togliere al nemico la 
possibilità legalo di cospirare irapnne. 

'mente iiontrb la patria, perciò ai deb
bono abolire le guarentigie papal'. Lo 
Stato italiano non avrà pace iìuche i 
rappresentanti di tutte le religioni non 
vengano da esso con romana tolleranza 

j considerati uguali fra loro, e tutti non 

sìeno, dinanzi allo loggi, né più n6 meno 
che eittaiiini, 

El questo a noi importa e giova pro-
clamuro oggi coinmiiin'irando il martirio 
di Grioidaiio llruno. Mentre la turba dei 
p»lisgri.ii fi ndànasA qui girfintita da 
un ordino ohe essi malodicono, mossa 
non da un aontimento religioao, ma dal 
desiderio iniquo dì acclamare, nelle 
chiuso e guardate Basil'cfce, al Pspa J.li>, 
è giusto ohe noi rivolj<inmi> inni all'uomo 
oho ridestò i dormienti animi e eoffrl 
supplizio di morto atrocisaima per la 
libertà d.:! pensiero. Egli lo disea ai auoi 
porauoutori; «Tremato più voi nel leg-
gore la seul'jnza oho io neli'udirla »; 
quel tremito era nei giudioi del Brano 
il presonlimonto dell'avvenire. L'apoteosi 
oho tutt'» r Europa, civile, auapioe la 
Massoneria, dotte al Isolano sul luogo 
stesso in cui arse il suo rogo, ha già 
fatto giustizia dei oarnefioi e glorificato 
la vittima. 

Vero 6 ohe lu reazione olerioale ser-
pegi;ia in tutta 1' Europa: vero 6 che 
l'Italia non 91 preoccupa, come dovrebbe 
di qaes6.i sorda oongiara. Ieri iì ?cì-
mate d'Ungheria vilipsndov» il nostro 
paese: oggi il Cardinale di Vienna, pre
senti due ministri dell'impero anstro-
ung.<rioo, inveisoe contro ia no'ifra na
zionale unità, E noi ohe facciamo? Non 
so: ben questo io so, ohe nessuna aì-
iounza può imporro ad un popolo di 
prendersi in pace, codarde e villane pro-
vocnzìoni. 

Riassumendo, noi dobbiamo fecondare 
nuovi e generosi elementi di v'.tii, edaci | 
re il popolo H forti propoiiti, s. virtù 
civile, combattere senza tregua il vizio, 
lu turpitttdins, la ipoorisia, onde tutto è 
oontamin^ito od infetto; »uebbiare il oielo 
d'Italia dal pestifero miasma della am. 
biziosa ed impronta mediocrità. 

Noi dobbiamo dimostrare, più che 
oon le parole, coi fatti, che l'ordine in
tende unicamente al pubblico bene, non 
serva s ranitvì ,iar8aa«i! od a pi'ivjiti 
interessi, non 6 nò setta uè consorteria, 
non difende non cnopre — come in que
sti giorni s'insinua nelle gazzette e nei 
ritrovi — nessuna ignominia, oombaite 
qualunque scorretta nmliizione e dà so
lamente il passo al ' 'merito reale dei 
fratelli, non perchè essi ne inauperbi-
aoono, ma perchè nelle pubbliche ammi
nistrazioni a nel Parlameuto giunga po
tente la voce irresietibile la bsnofioa in
fluenza dei nostri principi. 

Noi dobbiamo aiformare alto e sem
pre che la Slttsaoneria vuote : la esatta 
ed integrale esplicazione dei prinoipii 
politici ed etici riassunti nel suo veo-
ohio e glorioso trinomio ; vuole paca 
aun tutti, fra gii uomini, fra le aUsei 
sociali; lo stato eompietamentelaico, li
bero, autonomo, previdente, benefico ; 
tutte le riformo ohe la scienza, lu ci
viltà, 'm g'iìslìz'm e l'amore roclamnoo 
0 suggeriscono ; vuole non elemosina, 
ma degna, equa e sicura mercede per 
tutti i lavoratori ; libertà ed uguaglianza 
di leggi, onestà e parsimonia di' ammi-
niatrazione, semplicità di ordinamenti, 
sviluppo di ogni cultura, equanime e 
progressiva proporzionalità di tributi, 
sincerità di suffragi, giustizia di magi
strati, serietà di legislatori, forza, di
gnità 0 lealtà di governo. 

Da Roma io mi rivolgo a tutti i Fra
telli che vidi accesi di tanto entusia
smo per le idee ucscre a Livorao, a 
Torino, a Milano, a Venezia, >i llolo-
gns, a Firenze, a Reggio, a Palermo ed 
a Napoli e gii scongiuro a non desistere 
(ifill'operii loro, a maaleaers'ì JìJi ed iu-
trupidi soldati del mondiale esercito 
massonico, £ non trascuriamo la donna: 
acquistiamola invece all'alta e delicata 
poesia della nostra umana missione. Se 
la Miiaaoneria, lo dicevo a Palermo, ì>b-
bia in ogni famiglia una donna ohe no 

. intoiida e ne propugni i prinoipii, ve
dremo con più vasta e più rapida pro
paganda, fatta irresistibile dal gemo e 
dal laaoino femminile, affrettato per 
virtù nuovo, il trionfo dei nostri ideali. 

Per quanto aspra sia la lotta che 
combattiamo non può mancarci la fede 
nella vittoria. L i virtù del popolo ita
liano, anche in mezzo alle più grandi 
miaerio, è sempre la stessa: il suo genio 
non laaora; aieutre Uoa e {orsa iiioìiait 
nella politica, nelle scienze si ringagliar
disce con gli studi, 0 nello arti ai ma
nifesta con creazioni immortali. Voi in
tendete cui alludo, 0 l<'ratelli; mandiamo 
da questa ngaps saluti e planai al ÌVlae-
stro prodigioso che, con l'anim'i e l'im
peto della divina sua musica, infiammò 
le nostre rivoluzioni, ed ampie ora il 
mondo di cutusiuamo por so e per l 'arte 
italiana. 

Se qupate forze dolln volontà e dal
l'ingegni), questi ootttoeii e queste glorie 
non ci manchino, veds'cmo, non per la 
forza delle armi, ma pel diritto delle 
genti, il vessillo italico ani Capo-còrso, 
sullo Torri di Trento, auile Giulio e sol 
Varo; e potremo nfterinare eoi nostro 
massimo Poeta civile: nessuna più 0 
malignità 0 violenza di oose abbasserà 
ili Roma le bandìor.i ohe dall'onta dei 
patiboli sali alla luce del Campidoglio, 

Ed ora sorgete in piedi, o fratelli. 
In alto i penaieri. 
Dal fiero Campidoglio gli antichi lan

ciarono le inviiioibiii legioni alla con
quista dol mondo: noi leviamo plausi ed 
inni all'amore, 

A quell'amore eooelso e possente oho 
infiammò l'anima dei nostri poeti', in 
mente dei nostri filosofi, il genio dei 
nostri artisti, la virtù di quanti, morti 
0 vivi, prinoipi 0 privati, illustri od 0-
saaei pugnaroaa, eoSecem'o e morirono 
per la soionzi, per la patria, per la 
giustizia soeialo. 

Vengano i tempi auspicati in oui, da 
questi colli augusti .li di/Tonda potso-
tisaimo su tutto il genere amano il rag-
gio della oìviltà e riassumendoai nel 
nome eccelao di Romti ogni progroaao 
morale e scientifico possa ripeterai: • Ro
mana è quanta gente abita il inondo >, 

(nneggiiindo a quest'alta idea ohe i 
nostra Inoe, a questa luce ohe genera 
e fî oonda la vita propiniamo all'urbe 
prodigiosa ohe nella sua nuova gloria 
Italica s'ergo 0 folgoreggia ani Vaticano: 
e mentre intorno alla cupola voltata da 
Michelangelo p ù ai addensano le te
nebre e nella Immensa Basii on eohpg-
giano grida p;irrioide inneggiumo noi, 0 
fratelli, a Etoma immortale, a Roma 
Italiana.» 

CALEIDOSCOPIO 
Romanzieri distratti. 
Leggiamo oall'appendice di un gior-. 

naie di Catania questo periodo: 
«Emma stava alla finestra — la 

bella finestra !ng!iirlandat.a di glicine 
e di vitalbe — quando vido paasare 
Qialio (il suo amante). Era da troppi 
giorni ohe non lo vedeva per non sen-
timi rìaesooìaTo il anngaa..,. Noa seppe 
resistere, non seppe mostrarsi riservata 
come aveva prefiaso, ma ratta gli si 
gatto eolle braccia al collo.., > 

Ohe cosa avrà detto Griulio nel rioe-
"'ere sul capo un areolito corno quello f 
JÈ vero che il capitolo da cui abbiamo 
tratto questo periodo è intitolato : Fs-
nomini psichici; ma in cosoienza noi 
l'avremmo chiamato piuttosto: Feno
meni aorobalici. 

Ciò ricorda uno avarione incorso nel 
romanzo di un giornale cattolico tori
nese, il Corriere nazionale, qua lche 
mea4 f i , dove pa r l ando di d u e ragazz i 
oho ai vedovano s t a n d o da una p a r t e e 
da l l ' a l t ra d 'un fiume, si l eggeva : 

< 1,3 Inra bizze furono A'ìmeatioiiB 
e ei porsero f r a t e r n a m e n t e la mano >, 

Di grazia, quan t i metr i era lungo il 
loro braooio'? 

X 
I versi . 

Alta ò la notte. Tacita ogni cosa 
dormo — N«l cielo immonso 
brilla la vaga luna alldnxiosa. 
Io voglio solo e penso,,. 

Tutto frdoio d'umor I Fromon lo fronde 
al bacio do la brexxa, 
fromon lo stolle e i flobi 0 l'anre e l'onde, 
a un'immensa dolcezza 

al cor mi suondo, un doaidorio strano 
il mìo potto commove.... 
Vola IA funlAsia lontau, lontano, 
in alto, in alto, dovo 

c'ò il nulla etorno — Piangere vorrei, 
cbllaro obliato, 
Bognaro un'ultra volta 1 sogni mioì, 
rlviv<)FO il passato; 

vorrei morir, poi olio la vita a pona 
traggo od bo l'alma inijuieta; 
ma noi cprvol c'ò flungne 0 in cor la vena 
mi fremo di poeta 1 

X 
Cronache friulane, 
.febbraio ( 1395 ). Viaoe sisbilita 1» 

costruzione della grande sala del Con
siglio e della Loggia di Udine. 

X 
Ui) peijsioro al giorno. 
Fra gli uomini e le donno eaiste una 

grande simpatia d'epidermide, ma nes
suna simpatia d'anima e di carattere, 

X 
La sfinge, Suiarada. 
Al iiuir doìl'intiero, 

Ognun dice ii eeconilo al mìo priìniero-

Spiogazìo.'iedoI monoverbopreoedente: 
A-CIDI 

X 

Per finire, 
Puatolini ha avoto IH sventura di 

psrdoro sua moglie. 
Entra disperata nel salotto, ove tutti 

lo iaioiano al suo dolore. Dopo mezz'ora 
entra il oogu,tt9 e lo trova ubtiraooiatu 
colla cameriera. 

- - Ohi 
— Cognato mio — dice il degno 

uomo — 6 tanta la mia dleperazione, 
ohe non so più quei oho mi faeola. 

Penna e Forbici. 

DALLA PROVINCIA 
Le istituzioni cooperative di Fagagna 

Nell'aliimo numero dall'ottimo pe
riodico La cooperazions rurale, che 
si pubblica a Padova, ed è dedicato 
alla diiluaìone dolio casse di' prestiti, 
oireoli agricoli ed altre istituzioni coo
perative e di previdenza nelle campagoe, 
leggesi eotto questo titola il seguente 
articolo che siamo lieti di riprodurre;, 

« La popolazione nel Comune di Fa
gagna, nel Friuli, presenta an tal oom-
plesso di bonedobe istituzioni locali, elie 
dimostrano oome, elusi cotà sviluppata 
largtmonto l'idea ooopei'ativa, e calne 
quel Municipio, cònscio dei doveri ohe 
gli ineombono, agisca di pieno accordo 
coi grossi H pioculi possidenti 0 cogli 
stessi oontadìni per migliorare lu ogni 
guisa ia condiziono di tutti, talché quel 
Comune può bsno additarsi ad esempio 
pel modo coma vi funziona il sistema 
oobpei stivo. Ed n ciò è bastato l'ira-
niilno dato nel 18!i3 da (Gabriele Po-
oile ooU'nssegnare un capitale di lire 
21,280 per aoa mansioneria con annessa 
scuola agraria, la quale valse a pre-
diaporre i contadini in favore delle i-
atituzioni cooperative. 

Cosi si ebbero in poohi anni, e vìvo&o 
di una vita prospetose, l'aesociazione 
fra i bachioultori, la maoelloria sociais, 
ia latteria sociale, e ai hanno fonduto 
speranze ohe vi aorgano fra breve la 
cassa rurale di prestiti e la mutua as-
sioui'ozioou pel beatiamo. 

Quel Miinioipio, inoltro, giovandosi 
pure dello rèndite del Legato Pecilo, 
ed ottonando il cuncorso di groki pos
sidenti, riuiol a provvedere i suoi am
ministrati di ottime e non costose sta-
zioui di monta per suini e bovini, di 
un forno economico, di ghiaooiate gra
tuite, di un orto aperimentals per la 
viti americano, di scuole per lavori di 
vimini e di merletti, e da ultimo tenue 
una eepoaizione di piccole industrie e 
di prodotti agrari, oolla mira di stimo
lare il sentimento d'emulazione nei pos-
aiùenti 0 nei ooutadlni. 

Ora basteranno alounì dati a dime-
atruce la prosperità dello citate istitu
zioni. Per la monta dei auiai furono ac
quietati dei verri delle razzo Yorkshira 
a Bergahire, pretendendoai per la monta 
L, 1.50 poi primi e L, 1 pei ascondi, 
II forno dà il pane al aosto di cent, 
28 al ohilogrammo, essendo in un locale 
ceduto grataitamente dal Comune all'o-
aercento. Le ghiaooiaie erette dallo coo
perative pei loro bisogni, vengono riem
pite gratis dai terrazzani, che hanna 
poi in eaeo di bisogno il ghiaccia senza 
spesa. 

L'aaeooiazione fra i bachiooltori for
matasi nel 1883, con un capitala for
mato da azioni di lire 100 al fino di 
produrre un buon seme, lu vende di 
preferenza ai soci, ed oggidì arrivò a 
venderne per 1000 once, prooarando 
inoltre agli azionisti un dividendo in 
media di L. 6 per aziono. 

La macelleria sociale, sorta nel 188? 
oon im capitale di L 3000 formato da 
azioni' di IJ, 10, vende anche ai non 
soci, sempre a un prezzo sensibilmente 
inferiore a qui'llo corrente, ed a pronta 
ciiasa, associando agli utili anche gli 
acquirenti non soci, a gii utili dell'eser
cizio ripartisca nel modo seguente: due 
decimi a! fondo r serva, quattro decimi 
agli ozlonisti, quattro decimi ai consu
matori in proporziono dol consumo fatto 
durante l'anno. » 

CHIACCHiERE PORDENONESI 

Censislie oemunaie — Sooielà oiierBia — 
Eehi del Carnovais — In Tribunale. 

SS febbraio. 
Lunedi mattina at è radunato il tio-

stro Consiglia comunale. 
Riconfermò a ufllciale sanitario il 

dott. Basilio Fcattiua. 
In surrogazione dal decesso Lorenzo 

Cao, del rinunolatario cav, dott. ¥rat* 



IL F R I U L I 

J 
tìna a dolio acadnto per an:ìanit& Loone 
Caoitti, nominò a membri del Coneiglio 
d'aniininiatrazione dell'Ospitile i signari 
ing. Roviglio «HV. D'iniinno, avv, Valen-
tÌDO Guarnìeri e Cacio Baasani, 

Approvò ia ce.i9ioi>9 alia ditta l'ofColi 
di quattro metri quadrati dell'area ao-
munale posta nolfa località del Tcibii-
naie, tra la onnetta ciottolata e la ati'ads 
provinciale. 

In seduta a porte chiune, ninpinee, 
com'era facile prevedere, la strana ito 
manda degli impiegati del Gomaue, oou 
la quale ai proponevano ili asaumere, al 
proaaimu deunìtivo ritiio del segretario' 
capo, il diaimpegno dello maneioui tutte 
deirufficio ourcnnale. 

U''.ipinse pure laiiomanda dui maestro 
della ecnola urbana superiore, aìgnor 
Baldiasera, diretta a conseguire 1' »a-
raento di lire 200 aul ano stipendio, qoal 
Direttore della eonola steaaa. 

Fra breva verri poi bandito il con
cordo per il poeto di aegrelario-oapo del 
nostro Gomuao, 

» 
Domenioa p. p., obbii luogo l'annun

ciata asnemblea generale dei aooi della 
Ojieraia. 

Gtl'ìntcrvensti emno 100 appena. Che 
deplorevole iocuriul 

XI segretario onorario signor Antonio 
liriisadinl, lesse la relaziono eoouomioo-
morale della gsatiouo nell'anno 180°̂ , dì 
uni i l , avendovone giî  aoritta un mcae 
Si, torna inutile ohe ora vo ne parli. 

Mese» ni voti il resoconto, dietribnito 
In ietempa p:treoohi giorni prima ad 
ogni singolo scoio, venne approvato 
senza diacnssione, ad unanimiti. 

!ja ateijso segretar.o diede poi lettura 
della relaziono dei sindaci, i quali espri
mendo la propria aoddiafazion» per l'an» 
damento della Socleti, ebbero parole di 
lode pei membri della Direzione, del 
Consiglio 0 del segretario eiletiivo ai-
gnor Qiuseppe Hoesi, i quali tutti po
sero ogni ttoiorsvole onrs a vantaggio 
del sodalizio. 

Indi si passò alia nomina di otto 
consiglieri, in surrogazisoe dei quattro 
sorteggiati e dei quattro rinunciatari. 

L'urna stette aperta tre or>.>, secondo 
le proscrizioni dello statuto. É su 806 
suoi iscritti, votarono 260. 

Vennero eletti i signori Luciano G-at-
vuni. De Frano.'sohi Antonio, Asquini 
Francosco, Giucomini Umburto, Ellero 
dott. Ham, Basohiera (j-iuseppe, Armim 
Giuseppe, Poleae Francesco. 

Senza menomare per niente i mariti 
di questi, deploro fortemente che ai ub
bia vointo escludere i consiglieri soa-
duii per sorteggio. Essi senza giustitl-
cati ruotivi, non mancarono mai alle se
dute, e con la loro imparziale e franca 
parol.i, avevano mostrato il più vivo 
intoressainonto pel sodalizio. Kìmerita-
vauu adunque ia fiducia dei 3jci. Il loro 
oatracisfflo del Consiglio, io lo considero 
come una vera ingiustizia, 

* 
Sismo in quaresima. Ma io che vengo 

con la vettur.i di Negri, posso però dirvi 
qualche cosa,... del carnevale. 

La vita del carnevale.... pordenonese, 
SI riassume in alonne feste da ballo pub
bliche, riuscite abbastanza animate, in 
quella di lieoeScenza al Politeama, 
ch'ebbe uu esito brillantissimo, ed in 
poche crivat'5, una eoe in casa KleSsch, 
un'altra iu casa del principe Ferdinando 
di Poroia, ooU'iatervento, in queste, dei 
maggiorenti della città nostra, e la terza 
infine nella trattoria « Alla Gondola > 
condotta dal signor Antonio Lagoman-
/.Ini, alla quale prose pat:^ oltre una 
cinquanta de' nostri operai. 

'l'acenilo delle prime perchè io umile 
e povero mortale, non posso accedere 
al sommo Olimpo, dirò che la festa 
« Alla Gondola » riuscì egregiamente. 

Quante sohietteaza, quanta cordialità 
iu quei nobili figli del lavoro !... E-si, 
con la coscienza del dovere compiuto, 
s'erano dati a quell'ora di svago col 
cuore riboccante di. letizia, con l'anima 
sgombra da ogni preoocupazione. E si 
divertirono mezzo mondo. 

Per le danze, suonava un distinto 
quartetto : llautn, clarino, uonirabHssn 
e armonica : esf-outori > aignori maestro 
C'ilombo, F . Polese, L. Bortoliui, ©. 
Tramontini. 
^ Quella veglia lasciò invera il più 
grato ricordo. 

Ecco tutto quello che puaso dirvi del 
uarnevale, che mori lasciando certo po
chissimi rimpianti. 

di parole. E il nignor Melocco ilnì col 
dire: «Saprò io firlo stara in .ilangai » 

Il .Della Boni, spnrsn querela p'>r 
oltraggi ricevuti, nella au.i qualità di 
pubbiioo funzionario. 

L'altro giorno nbbe luogo il dibatti
mento davanti il nostro Tribunale, il 
quale, non trovando luogo a prooodero 
contro il signor Melocco, mandava quel... 
pubblico funziotiario con lo pive ne! 
sacco. Ed Ila fitto bene. 

1 pubblici funzionari, appunto parohò 
tali, dovrebbero avere i maggiori ri
guardi verso il pubblico. 

Il Cronista 

XI 3 dicembre p. p. il signor Melocco 
Valentino di Casarsa, doveva recarsi a 
Venezia. Va allo sportello di quella sta
zione ferroviaria per prendi're un bi
glietto di andata e ritorno, ma lo spor
tello era chiuso, e il treno stava per 
giungere da Udine, 

Impazientito, chiama; poi bussa e ri
bussa, ma invano. Finalmente, quando 
D 0 volle, capitò itilo sportello l'impie
gato sig, Domenico Della Bona, il quale 
ebbe a rimproveiate al signor Melocco 
il euo modo di agire... 

I\|o nacque da ciò uno scambio vivace 

d i v i d a l e , 2? febbraio 
Questione medica —• Acqua — Banoa 

Cooperativa — Psllejjrinaggio. 
{Nos) £coomi dunque di nuovo a 

pirlarvi della or&mii famoos questione 
medica. 

Oats questa da parecchi mesi, mou-
tri<, mi iiHretto » dirlo, mai avrebbe 
dovuto insiorgere. Infatti: uno dei tro 
sanitari chiede la pensione, avendone 
lutio il inerito, ma senza averus però di-
rilto; la rappresentanza cotannale gliela 
accorda; l'autorllà superiore l'approva. 
Kbbene ai dovrubbc ritenere ohe la 
Giunta avesse pensato a aostituire il 
sanitario, elicsi ritirava, con uno nuovo. 

Cividale da olire mevir.» seoolo ebbe 
tre sanitari, la popolazione è in couti-
nun rilevante aum>ìnto; la cosa andava 
da sé, che si avesse dovuto continuare 
come io passato. Invece la nostra 
Giuota cosa fa'^ Col protesta di far e-
coiiomie, aopprimo In condotta ohirur 
gica e riduce a due i sanitari del Co
mune, addossando quindi il servizio del 
pensionato ai dna rimasti, beninteso 
soiiza alcun aumenta di stipendio; que 
sii per oonsegueaia avrebbero dovuto 
compiere qjel ìavoro, che, da oltre 
mt!zzo eccolo, veniva soddisfatto da trn. 

La Giuuta trovò questo progetto la 
oo.Ha pia naturale del mondo; ma nou 
0 isl la pensò la Prefettura, che glielo 
sctrtò, obbligando il Comune a tenere 
tre sanitari residenti nel capoluogo, 
ma restringendo talmente gli obblighi 
del terzo, da riuscire di pochissiin.i sol
lievo gli altri due ; per cui, mentre 
prima il lavoro era quasi egual-
memo diviso fra i tre, giusta la 
riforma si avrebbe, per uoo un lavoro 
minimo, per uu altro un lavoro medio, per 
Il terzo un lavoro massimo. !B lo eco
nomie ì Kiduttc a meno di 800 lire ! 

Assicuro che ovunque se ne parli, e 
8! ne parla non pou:), la provvida Giunta 
raccolse,... punto approvazioni, punto 
applausi. 

Dì più, commise l'errore di soppri
mere la condotta chirurgica, tenuta da 
parecchi anni dal distinto dott. Petrucco, 
e creò tre condotta medico-chirurgico-
ostetriche, obbligando cosi l'altro va
lente sanitario, il dott. Dorigo, a fare 
da chirurgo ed ostetrica dopo vent'anni 
che qui tiene solo condotti medica. S 
dira che la Giunta si propoae, fra altro, 
di correggere o migliorare il .lervizio 
sanitario del Comunali 

Ma, pazienza, finché simili errori ve
nissero meditati dalla nostra Gibnta ed 
approvati da una non troppo couscia 
maggioranza consigliare; ciò che non 
può a meno di fortemente sorprendere 
si è, che la li. Prefettura, invece di 
approfondir», come doveva, la questione 
in tutti i suoi particolari, l'abbia trat
tata troppo snpeificii>ìmente,senza alcun 
riguardo ad essa dal punto di vista le
gale, e quindi senza scioglierla conve
nientemente, lasciandola invece tale da 
dare adito a rlisgustosi inasprimenti. Di-
oesi infatti che il Potruooo rifiutnrà il 
nuovo destiiiatogir riparto, e che in-
tenteià lite al Comune, forte de'suoi 
diritti di stabilità, giusta precedenti 
patti ool Comune e vigenti disposizioni 
di leggo. 

Non si sa cos^ farà il Dorigo: si dice 
però che nou si acconcerà a portare la 
croco di un servizio maggiore, senza uu 
relativo maggiore compenso. 

Xliguardu al dott. Cbiaructini, no
minato, dirò, di sorpresa, al terzo ri
parto, cotnpceadente l'OspUale od un 
pioiiol) borgo, cnrtimoiite no.i I" si loia 
per aver ontribuito ad inasprire questa 
maiauguruttt quastioni;, ohe, lo ripeto, 
mai avre'obe dovuto iuaorgoro. 

* * 
Colla pioggia di iersera 1' acqua ri

tornò abbondante nella nostra fontana. 
Nella universale scarsezza del prezioso 
elemento, anche qui si ebbe a penare. 
Ben venga quindi un acquedotto; ma 
intanto si veda di riparare la condut
tura della esistente fontana, che si dice 
guasta in più siti, ed in m')do che buona 
quantità d'acqua va perduta. 

stonaimnnto al santuario di Madonna 
dot /Monto. ! pellegrinami orano circa 
1500. compresivi dno carsbiniori ed il 
delegato di P. S. Ritornarono a sera 
in iuoghlasim» fìle e enggellnrone la 
gita con un buon Te Deum In Dtiomo. 

Ancora i' orario dalla farrovla 
<DA»ft fMi» - tfSptIlutbeirga 

Vfllvaiona, 'ì\ febbraio. 
I signori di Spillmbergo sentono ben 

a regione tntta l'importanza di esaere 
capo-linea. « ce ne nocorgiamo dagli 
articoli che fauno inserire nei gior
nali, ooi quali artic .li si sostituiscono 
ella Direzìane delle ferrovie. Ma do
mandiamo loro un po' di carità anche 
pel prossima. 

Non tutti siamo avvooati con affari 
a Pordonono. Qui slam i molti che dob
biamo andare a San Vito più volto 
nella settimana e magari qualche volta 
ad UdiRO' Ora l'orario eh» ci fanno 
quei di Spilirabprgo ci dunncggorsbbe 
Ci perdonino quei aignori di Spillm-
bergo, ma talvolta si direbbn ohe non 
sanno quel che voglioDO. 

La Direzione delle ferrovia studiava 
un oraria col quale era assicurato uu 
viaggio di più in andata ritorno psr Por
denone. Ora, «1 non siamo malo infor
mati, da Spilimbergo si telegrafò a 
Koma per «ispendere ogni modìflcazione 
d'orario. Gol «istema di volere ognuno 
un orario per proprio conto, si farà il 
peggio orario possibile! 

Gonfidiama che la Direziono delle fer
rovie non vorrà tener conto soltanto 
del capricci di Spilimbergo, ma degli 
interessi di tutti. So qualche avvocato 
va spesso a Pordenone, molti, non av
vocati, vanno spessissimo a San Vita 
e ad Udine. 

Tnio e Caio 

ttttinblMM ubbruclMtn. Ad 
Attimis la bambina Anna Leonarduzzi, 
avvicinatasi di troppo ai fuoco della 
cucina, le finuime la investirono per 
modo che le causarono ustioni che fu-
rooo causa dulia sua morte. 

C ômune di Poutcbba 

A tutto lo marzo p. v. è aperto il 
concorso per la nomina nel Comune di 
una Levatrice patentata, coll'annuo sti
pendio di lire 500. 

Le istanza, in bollo da 60 centesimi, 
dovranno essere corredate a sensi di 

* * 
Domenica ecorsa ebbero luogo le 

elezioni di tre consiglieri della Banca 
Cooperativa, e vennero rieletti all'una
nimità ! consiglieri usasanti, signori 
Gabriel Lorenza, De Nordis Giuseppe 
e Moro Felce. 

* 
lermattina, a suou di campane, tutte 

le parocchie della città aalirono prooes-

L'absisteuza alle partorienti povere, 
gratuita. 

Il servizio oomincierà col 1" aprile, e 
la nominata dovrà unifoiinarsi alle pre
scrizioni del oapituiato relativo. 

Foatebbs, 14 febbraio 1893. 
p. IL SINDACO 

f. Englaio Cesare 

GMàGAJ[TTA11!!SA 
P(M- I n iiikiiiinM 

di un Consigliere Comunale 
Uu manifesto della Giunta municipale 

avvisa che gli Elettori inscritti nella 
lista E.otioralo 1892 dil N. 7iÌD a! 
N. 1127 inclusivi ed assegnati alla si-
zione terza stono convocati nel giorno 
di domenica Vi marzo p. v. por la no
mina di un Consigliere Comunale es
sendo stata annullata la pruol.imazinne 
a Consigliere Comunale del sig. Giu
seppe Bsi'ghinz in cama di irregolarità 
verificatesi nella seziono medesima in 
occasione delle elezioni del 17 luglio 
1892. 

S o c l e t ù X%<iai\ il) C o M i t n e r -
« l o . Abbiamo ieri pubblicato I' ordine 
del giorno per l'assemblea generale di 
questo sodalizio, la quale si riunirà do
menica prossima. 

Oggi, esaminando il resoconto pubbli-
o.ito dalla Direzione, ci piace notare 
come anche nel 1892 questa associazione 
abbia fatto notevoli pros-ress.' eoonotnioì 
ed in ogni ramo della sua attività. 

Merita speciale menziono la acuoia 
pi'fttica di contabilità e corrispondenzi 
oommerc alo, istituita della Smieta nei 
decorso dicembre coli' appog.:io della 
Camera di Oommeroio, dei Municipio e 
della Giunta di vigilanza del R. Isti
tuto Tecnico. Questa scuola, se ooll'an-
daro del tempo potrà essere ordinata 
in più corsi —< come sta in mente alla 
società fondatrice — potrà dare ottimi 
frutti. 

L'importanza raggiunta da questo so
dalizio dopo 11 anni d'esistenza, ò dimo
strata dal numero dogli affigliati, che 
al 31 dicambre 1892 sommavano a 243 
con un aumento di 36 in confronto della 
fine d'anno antecedente, sebbene, per 
morosità rinuncia e morte, abbiano avuto 
luogo 24 radiazioni. 

Anche il patr mmiio oantioua la sua 
soiltt ascendente, poiché da L. 36,038.69, 
esclusi i crediti, ohe era a 1 gennaio 
1892, eommavB al 31 dicembre scorso a 
L. 40,995,14 compresi i crediti, e ciò 
dopo aver avuto un'uscita di due mi

gliaia di lire, unii metà delle ((uali a 
diretto vautuggio dui soci. 

Questi risultali, ohe tornano n vero 
elogili della Siicintà e della attualo rap-
prifsentanzn, noi auguriamo che possano 
r.patera! anche negli anni avvenire. 

CaUe t r i s t r i r c l o n t t «leggìi Mta -
« i o u O d f i l a&. a a t U u t o ' S ' f C i i l c o . 
Nel giorno 21 gennaio p. p. nna briosa 
comitiva di studenti del IV. «orso, ss-
zione agrimensura ed agronomia, con a 
capo l'egregio prof, signor A. Grassi, 
partiva alla volta di Cividale per uno 
Binda estimativo da farsi nel podere 
del signor Antonio Velliscig, in San-
guarzo. 

I bravi giovanolti furono accolti con 
vera, sentita cortesia dai signori Velli
scig, e ad onta delle fatiche inerenti 
alla gita, passarono in casa di quella 
famiglia un' allegra giornata, di quelle 
che tanto volontierl ai rammentano 
nella vita. 

La stessa oomitiva faceva, domenica 
scorse, un'altra gita d'istruzione, per 
compiere uno «tudio ooonamico-agrario 
sulla tenuta del signor Antonio Vngi , 
in .Rualis. 

La giornata, veramente splendida, 
mise noli' animo d' ognuna una febbre 
ù'utiivitil,cho cooperò efficacemente allo 
scopo dell'escursione. 

Ottima impressiono feoe sulla scola
resca il modo aramiciibila col quale é 
tenuto questo podere modello, nel quale 
per la speoiallzzaiiioue delle colture, 
l'intensiviià della coltivazione, le intel
ligenti cure del conduttore, le prolnz'ooi 
e la rendita dei cereali, delle foraggere 
e della vite, hanno raggiunto un'altezza 
eccezionale. 

Impossibile dire della liquislta cortesia 
di quella famiglia, dalla quale l'ospita
lità e tanto altamente sentita, da com
muovere ohi la riceve. 

Chi ai preci del cuore, unisce quelli 
della mento, merita un ricordo speciale, 
una pubblica prova di simpatia, e gli 
eludenti del quarto corso nou dimeoti-
oheriiBiio mai la spontanea gentilezza, 
la cordiale ospitalità, dei signori Velli-
aoig e voga, .AA. 

Ags i l A e l u t a i a t i « l e i l u H i a u c n 
c o u p u r i t t l v i » udi»<Mi«> La Presi
denza dell ' . Associazione commerciale ed 
industriali» del Friuli », accogliendo la 
proposta di molti azionisti della Banca 
oooperaliva udinese, i quali manifestarono 
l'idea di abboccarsi prima dell'assem
blea, che avrà luogo il 5 marzo p. v. 
nei locali della predetta Banca, orode 
Opportuno di aderire ad ttn,^ riunione 
preliminare da tenersi nei locali della 
Società oonimerciaìe ud industriale, do
menica 26 correoto alle ore 11 antim., 
onde prendere concerti sulla eventuali 
nomine e proposte da svolgerai all'in 
detta assemblea. La Presìdema 

P r c n c H n i o n o d e l folglletti 
c n n u n r e l n i l « ^ l l t co i iDor iBiAl l . 
Iu esecuzione della legge 7 aprile 18S1 
0, 133, i biglietti consorziali e già con
sorziali da centesimi 60, e lire 1, 2, 20, 
100, 250 e 1030, non annullati nel pe
rioda di cinque anni, sono prescritti a 
favore dello Stato, ce in questo secondo 
quinquennio non siano stati presentati 
per easeietionvertiti in moneta metallica. 

11 termine perentorio della loro pro-
soriziuae scado ool 13 aprile 1893, per 
efietto della quila perd ino ogni loro 
valore. 

P o r « i l n i i u i t l r e i ' n c c u t t » -
naKf t ' ' "» Venerdì prossimo si terrà 
una riunione prusau la Cnugregazione 
di Carità —- alla quale prenderanno 
parte il Municipio, la Casa di Rico
vero e l'ispettore di P. S. o.v. Bertoia 
— collo scopo di studiare se si possono 
attuare provvedimenti, e quali, par di-
minnire l'aooattonuaggio, ch'4 in forte 
aumento nella nastra unta. 

Tale riunione ai tiene per iniziativa 
del Municipio, il quale quindi invitò gli 
altri, e non è invitato, come ieri riife-
l'iva erroueamoute un giornale cittadina. 
Gió por l'eaattezza della cronaca. 

lift utwrtu (Il Mi> stE'tlIflta !!• 
l l t u e n c . Di Venezia riceviamo una do
lorosa notizia: quolla della morte, av
venuta jer l'altro, dopo lunga e penosa 
malattia, del pittore oonoittadiao Lo
renzo Rizzi. 

Da parecchi unni egli mancava dalla 
Sina città nativa, la quale, a lui assai 
valente,' non forniva i mezzi di una mo
desta esialenza. Trasportata la sua re
sidenza a Venezia, quantunque ecces
sivamente modesto, ai fece conoscere per 
urtista di merito non comune, 

È notevole a Udine, fra i suoi lavori, 
ouello del plafond del teatro Minerva 
ove c 'è molto di pregevole. 

Il pittore Rizzi fu buon cittadino e 
padre eseraplarisaimo, e, pxr quanto lo 
rattristassero le diffiooltà della vita, 
mantenne sempre fede in «Iti ids.ili. 

Alla famiglia desolata mandiamo vive 
e sincere condoglianze. 

e s o r t o i m p r o r v l s n . Ieri nel 
pomeriggio il vecchio quasi novantenne 

Giacomo Franzolini, detto Min, abitante 
in via Bertaìdia, colpito da upoplesaia, 
quasi istantaneamente cessava di vivere. 

T c i i l r o i lKii ierVM. Voniamo pre
gati di avvertire che le rappreseutazianì 
della Compagnia alemanna di operette, 
annunciate ieri, si aonj dovuto riman
dare, essendo sabato sera l'orchestra im
pegnata al < Sociale • par le prove dei 
Pag lineai. 

» l « u b h r i n c h l . Nella scorsa 
notte furono posti in oontravvenzona 
por ulìbnachezza certi Luigi Cosarmi 
ir..nni 21 di Udina ed Eugenio Visen-
tini d'anni 56 di Pozzuolo. 

K t e t t I Q c n . LH Congregazione di 
Cai-Kù si 8«nta in dovere di rileva'e 
ohe nella pubblicazione del reaoconlo 
delia voglia 11 febbraio corrente iuc.'r.He 
in nn'ammissioue riguardo all'offerta di 
lire 100 /'cMtoJ.iadicanduls come fitta 
dal Solo signor Traul Pietro, mentre in 
dotia aoinma concorse anche il sisoor 
Zanini Antonio quale socio del Tranl 
stesso noH'esercizio del R'Storatore o 
Caffè. 

l a Banca di Odine 
A v v I s A 

[ signori azionisti della Banca po-i-
suno inoosaace, a partire da oggi il 'li-
vidondo osorcizio 1892, fissato in L. H 
verso presentazione della cedola n. flO 
alla cassa ilella Banot dalle ore 10 alle 
3 pom. 

X tagliandi dovranno essere numerati 
sopra distinta fornita negli uffici. 

Udine, 31 febbraio 1B93, 
Il Consiglio d'amministrazione' 

H i i o n t t «••t«ii!C«. Offerte fatte alla 
localeGongregnzi nodi Carità in morte 
di Fior Domenico: ' 
Fnbris .Massimiliano lire 1, Moro B u -

g'u 1. 

Osservazioni tneteoraiogictia 
Stazione di Udine — R. latitato Tecnico 

ì» • Si -93 oro e a.] orA 3 p.i " • « l ' i «ior. ti 

VU.'SUKW —==-
Allora, 118.10 
UT. dei rjaara 72J.5 731.1 702.« 73».a 

(Jioldo rolat- 73 77 85 71 
Stato di «ilio cop. oop. cop, minto 
Aerila tjad. tQ. 33.5 — 0.3 
% (liiraiiioQd SW — NK NW 
£(Tel. Kiloii. 10 — 6 1 
rorm. oeutigr. 6.1 T.* 6.i 6.0 

To[nporitiir&(mttHsiisi« 8.1 
(minima 8.0 

Tomporatun ininìiQn all'aparlo :1.4 
Nella notte 9.8 ì!.4 
Tempo probabile: 
Venti forti intorno ponente al. nord, 

cielo nuvoloso e oopetto con pioggie. 
Mare agitato. 

PARLAMENT0_NàZ10NALS 
CAM13SA DEI DEPUTASI 

Seduta del 22. 
Presidenza ZANAliDELL.1. 

La Camera presenta l'iìspetta dell» 
grandi occasioni: l'aula e le tribune 
sono iiffollatisaime, l'auiinazlone ò vi
vissima. 

Gioì Itti dice che avrebbe potuto sem-
plìceinentu rifurirsi a quanto disse nella 
seduta del 20 dicembre, tnttavia ag
giungerà degli schiar nenti. L'inchiesta 
Alvisi fu ordinata dal ministro del com
mercio ed alle prime comunicazioni pri
vate fattegli da un collega del niiniatero 
può aver dutto che stando in tal modo 
le cose queste, fossero da codice penale. 
Dopo, continuando l'inchieste, si deieguò 
ogni sospetto di ìrr<4golarità. Sparirono 
forse i sospetti perché non si sono o-
parate le visite alle easse oonteinpora-
neamente. Fu quindi preaanlato il di
segno di leggo per la proroga del pri
vilegio ed anche i suoi euocessori con
vennero non esservi nulla di irregolare 
nelle Banche, 

Gioiitti continua affermando che egli, 
pure si convinse le irregolarità esaere 
state appianate. Dopo la pubblicazione 
di iraininenti dell'inchiesta Biagiui ordinò 
un inchiesta ed a suo tempo ne pub
blicherà i risultati. Ora non può emet
tere giuJizi su persone: l'inchiesta 
amministrativa a le indagini giudiziarie 
illumnc^anno il Parlamento. 

Qui finisce l'on. Gioiitti e il suo di
scorso produce favorevole impressiono.. 

Golaianni noo vuole diacutor.e le per
sone, ma confida che possano bene sdì' 
bilirsì le rispettive reaponaabi.lìlà. R'-
tiene poi che il presideoto del Consi
glio non abbia risposto ae veramente 
oonoscesse la relazione Biagini, come 
apparirebbe dall'intei vista di Crispl eoa 
Plebaao. 

De Martino non oonaenta che la re
sponsabilità debba addossarsi al solo 
ministro dei commercia Miceli. 

Costa deplora che si dica fuori della 
Camera quanto non si osa dir dentro. 
La dichiarazione di ieri del ministro 
degli esteri moatra che l ' I ta l ia è poco 



IL FRIULI 
• iUiPjfmjHgiiiUgjtiiy^ 

rlapettatA all' eatoro ; le dioblaraKioni 
odierne del pi'«isidi!Dte del Csosiglio 
inoatrano la pulitina interna «ssere nel 
fango (mfécrtiji'oni e rMno)'i a sinistra). 

ZanardiiUi «aampinsUa e raccomunda 
1» Caline. 

Costa ripetu con forza : SI, il mini-
stero fa ana politica Ananzìaria fangosa 
[nuosi rumori a sinistra). 

Appena Costa ha finito di parlare si 
alzu aoniiilat» l'on. U-JOI tti a dice : Noo 
ciBpoei agli altri oratori perohò non ii-
aacono parola soonvoiiiuuti (impressioni, 
commenti); rispondo ali'on. Costa ohe 
«ni t'ungo 01 ai potrà troviira lui, non 
io I... {applausi a sinistra). 

La Camoca 6 agitata a I' ambiento a 
questo punto comincia a nsoaldarsi. 

Oofts osoiHde di aver dato un ojrat 
tori! personale allo une pnruio : non in
tendeva alladuro al presidente del Con
siglio pel quale ha gran dofjronzi, in
tendeva parlar» spociaìcnsuto dulia po
litica flusaisiaria {mormorii, agilaziane). 

Grimaldi protesta che non puA am
mettere delle espreesìuoi le quali vanno 
a ferire una pulitici ohe è comune a 
tutto il gabiiiolto. Costa vuol sollov-ire 
un fatto poraonale fra me e lui (mor
morii, oommentl) lo dichiari alla Ca
mera, Il ministro termina, rivolto a 
Costa gridandogli: Nell'aula, o fuori, 
mi sfidi I 

OriBpi [movimento d'altemione) pro
metta uon ritenere cotratiu ohe si por
tino nella Camera le cpininni munife-
stata fuori di essa ; tuttavia trasoinato 
nulla dìsonssiouo non può tìCare. Io 
— dice l'on. Crispi — ricordo bonis-
aimo I fatti parohè ho i'abitudmedi te
nore un diario dove aorivo la eoae no
tevoli oh» vi accadono ogni giorno ; 
divido le memorie secondo le persone 
e le métto entro soparato buste nulle 
quali ai legge, por esempio il raaroheso 
tale, il barone tal altro (ilarilà clamo
rosa). 

li'orittora dice «he le dichiarazioni di 
Gliolitti, cui ai rifei'iscunu le interroga
zioni die ora si trattano, furono fatte 
in una aoversa.<sione privata ed in easa 
l'on. Giolitti disse che i fatti scoperti 
alla Banca Romana erano materia da 
Corte d'Assise. Ma s'interrompe l'ora-
toro — prima di proseguire domindo 
all'on, Oiolitti so ricorda l'aono, il infse 
ad i! giorno del nostro colloquio?... 
(Risa ironie/te). 

Q-iolitti : Non lo ricordo ; lo disse 
anche lei che fa una conversazione pri
vata I Ma e se io dam:indasal a lei 
quando ebbe luogo questa couvursazione 
privata?... fBmfiO bene). 

Crispi : RiBiionderei... fsi ride). Po
scia, ri prendendo il euo discorso l'ora
tore dice ch'egli intendeva riordinare il 
sistema bancario con la i'oudaziòno della 
banca unica e di liquidar gli istituti 
vecchi : invece ora ai è distrutto aenita 
ricostruire. 

Gioliti! spiegherà i fatti. Ne! giugno 
1889 la commissione parlamentare .iveva 
mutato Bostanisialmente il disegno di 
legge ministeriale a favore delia Ii!.inca 
romana ; egli ai oppose perchè questa 
banca più favoriti era quella su cui si 
elevavano i maggiori dubbi. 

A questo punto Maggiorino Ferraris 
ohe fu il relatore di quelU cum>nÌ3sione 
81 alza come un oaaegao grid.tudo ; Do
mando la ptrola. 

Gio'Itti, senza scomporsi, continua so
stenendo che non gli 6 stata comuni-' 
cata la relazione Biiigioi e che fu as
sicurato che tutto era posto in regola 
(esclamazioni, commenti). 

Ha la parola per le sub dichiaraaioni 
l'on. Maggiorino Ferraris, il relatore 
della Goininissioue parlamentare, cui al
ludeva il presidente del consiglio. Egli 

respinga l'ao ma che con quel disegno I Sì riprende quindi la diaonssione delle 
di legge 4l f>ivori«.io speoisliaonte ia \ miuvenùoM marittime, e si comanioano 
Banca Romana Invece il governo di 
quel tempo died.i alla Commissione dei 
documenti non riepondenti al vera. 

Qiioate parole producono una gran le 
iinpreBsione. 

i'erraris che a'sccnrge dell'effetto pro
dótto : ripete con enfasi : SI II govuiuu 
di quel tempo diede scientemente alla 
commissiono dei documenti falsi. 

Giolitti gli risponde che non intese 
di ouuauraro le peraunt-, ma le proposte 
fatte allora dalla GommiSBioiie. 

Si a'za Miceli (il mìnislrn che a-
vnblie comunicato i documenti cui al 
hne Ferraris) pallido, cummoaso ed e-
sclumii: Protesto vivamente contro le 
indtigiie accuse del signor Maggiorino 
Fiir.'oris (applatisi a sinistra, grandi 
clamori a destra). 

Miceli si volge verso Maggiorino 
Furraria ed indio'indolo ooii la mano, 
in segno di sfida, <id a voce iiUiasitna, 
gli gridai agitetiaaimo: Voi mentite! 

Questo è un momento veriinianie so-
leune, imponente dramioaticoi l'on. Mi
celi, quel patriota integro, quel vecchio 
ohe tutti sanno osemplarmente onealo, 
giudicandolo probabilmente tradito dagli 
alti impiegati del euo ministero, appare 
gr.inde I 

Zanardelll, passato II movimento d'e
mozione, invita Miceli a ritirare 1» pa
rola: mentite. 

Miceli con forza: No I 
Questa monosillabo provocit una tem-

peata di applausi, di disapprovasioni, 
di proteste in vario senso, di eaclama-
zioiii, di urli, un vero pandemonio. 

/anardelli scampanella e ripete l'in
vito a Miceli di ritirare la parola. On, 
Miceli .— gli dice con intonazione ami
chevoli) — la esorto a ritirare le sue 
parole. 

Miceli : Ohe l'on. Ferraris ritiri le sue, 
nltrimenti mnutorrò le miei Kipeto es
sere assolatamente infonduto che io ab
bia comunicato documenti non confarmi 
a! varo: i documenti erano quelli ch'io 
doveva cumunioare d'aecordo con i miei 
colleghi dal gabinetto. 

Ferraris ritira le parole che bea di
spiaciuto a Miceli, ma mantiene in so
stanza ohe la commissione ch'ese i do-
oumeuli relativi alla situazione delle 
banche, ed i! sunto della relaziono (ra-
amesao dal ministero discordava dalla 
relazione originale Biaggini. Se aiutata 
la banca romana si sarebbe salvata. 

lu seguito a queste spiegazioni del-
l'ou. Maggiorino Ferraris, tispettosia-
aimo verso la persona deli' on. Miceli ; 
ma confermanti in sostanza la falsità 
dei documenti presentati si alza 1' un. 
Micali e dice: Dopo la re|ilioa dell' on. 
Ferr.iria mantengo la parola ohe dissi 
(esclamasioni, proteste, rumori assor
danti). Dichiara che dopo le dichiara
zioni che alle irregolarità erasi riparato, 
era euo dovere non pubblicare fatti in-
auss'Stenti e compromettenti il credito 
del pae.ia. 

Baccelli dubita non essere esatte le 
indicazioni di Crispi circa la solleciti-
zione per la discussione della legge ban
caria. Fa voti perchò la luce ei faccia 
e presta. 

Crispi non ha iuosso accuse né disse 
alcuna cosa che po.asu ledere la ansi .at
tività di Baccelli. À questo punto, ces
sato lo auambio delle dichiarazioni, 2^-
nardelli traendo un gran sosplrone e-
sclama: Dunque le interrogazioni sono 
esaurite. 

I deputati allora discendono nell'e
miciclo ai aggruppano in capanelli di-
aciirrendo animatamente. La seduta re
sta sospesa di fatto per non breve 
tempo. 

BOL.LETTÌNO DELLA 
UDINE, 23 feòiraio i893. 
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Bicone iDterrogaislaai 

SSKAXO DEL BEQKO 
Seduta del 22. ^ 

Presidenza FAllINI 
Si oomuniui un invito de! Municipio 

di Roma alla inaugaruzione del monu
mento a Terenzio Mamiani stabilita per 
il 'J marzo, 

Si riprendo la diacussiona sul bilancio 
dei lavori pubblici Qil-flìi. 

Parlano Brioaehi, relatore, Parenzo, 
Cavalietto per raccomandare che si ri-
prrnda in oanme la linea iJiiBSano-Pri-
molano, o il minietro tìennla. 

Si approvano tutti gli attiooli del 
bìlanciQ, 

Si procede alia discusaione por io 
modificazioni al titolo 80 della legge 
sulle opero pubbliche 20 marzo IStìti. 

Parlano Genala, Gadda, Ferraris a 
Guttla, e ni rinvia quindi il seguito delia 
discussione a domani. 

la seduta di ieri della Camera 
4[|ualche coiucnento 

.[o coinpless'i anche In giornata di 
ieri tu buona pel ,M!inistoro, e tutta l/i 
battaglia si liraiiò ad una nuova dimo-
strazione dello opposizioni coalizzale. 

Forse qualcuno desiderava nviovi Buan-
dali, ma si ripeterono cose ornai nota, 
senza quindi poter aver nuova rlapoelo 
né dando vera battaglia, ohe certamente 
avrebbe largamente favorito il Governo. 

L'opposizione ha dovuto ooutentaral 
di nna guerriglia, ma cosi si è per
duta un'altra seduta pei lavori parla
mentari proficui. 

Il Ministero tu obbligalo anche ieri 
a difenderai dagli assalti, comunque in
cidentali, ma lo fece con vigore, ri-
acaotendo ripetute approvazioni (tailet 
maggioranza. 

— Telegrafano da Rjnia in data di 
ieri a aera : 

Il Diritta, commentando i risultati 
della seduta odierne, constata come an
che atavolta la coalizione della Deatta 
coU'Estremit Sinistra, rimase aeiizafrutto. 

Accenna tt quegli avversBii del Go
verno ohe vorrebbero assorbire tutte le 
attività della Camere, sollevando ad u-
gni pi& sospinto scandali e fatti por-
aonali. 

Il Diritto anggiunge Basare una pe
ricolosa china quella su cui metioosi 
alcuni elementi della Camera, btsvaio ' 
perdere il tempo ai Parlamento con 
gravo danno degli Interessi del paese. 

Uno atiidontc che apo-
strofn un iircdlcntore 
gesuita. 

lermattina nella Chiesa di Gesù a Roma 
il padre Zoschi gesuita, predicava alla 
folla dei fedeli parlando della decadenza 
della morale odierna. L'oratore escla
mava: « S I ruba privatamente e pub-
blicameute in ogni inodo, > 

Un giovinetto studente, certo Bal-
dasaeroni Fianoesao, interruppe il pre 
dioHtore esclamando: «Si ruba oggi 
come rubava il papa Borgia. • 

La folla dei fedeli si sollevò contro 
lo studente intimandogli di uscire. 

Ito studeoto invoco continuò imper
territo • Roba anche monsignor Folohi 
sotto papa Peooi ! » 

L'interruttore allora venne assalito 
dagli astanti a cnociato verso la porta. 
Quivi due carabinieri riescirono a Btonto 
a aottrarlo da quei furibondi, dichia
randolo in arresto. 

Venne condotto alla Questura donde 
fu poi rilaeciato deferendolo all'auto
rità giudiziaria. 

Frattanto i fedeli ritornati nella 
Ch'eia fecero una diinoalraziono al prn-
dicatore acclamandolo freneticamente. 

mnm i DISPACCI 
DEL MATTINO 

If papa diseredato 
Atmens 21 — La Corte d' A{)-

pello cassò la sentenza del tri
bunale di Montdidior, annullò 
i legati fatti dalla milionaria 
marchesa Duplessis Bellière al 
papa, a Rampolla ed a Colber-
turgis, considerandoli come in
termediari. 

Decise che l'eredità della 
marchesa Duplessis al devolva 
agli eredi uaturuli. 

il oholera a Karsigiia 
Marsiglia Si — li coasiglio 

municipale, considerando che 
nessuna epidemia esisto a Mar
siglia, approvò un voto al Go
verno, onde inviti le potenze 
estere a togliere le quarituteno 
imposte per lo provcuicny.e da 
Marsiglia. . 
Studenti russi espulsi da Bortina; 

Berlino Vii — Secondo la 
Post, tredici studenti ru.ssi, ar
rostati ultiniamento in seguito 
alle agitazioni rivoluzionarie, 
furono liberati ieri. Otto rice
vettero il detircto di espulsione 
e lascieraiino Berlino oggi. 

Terremoto in Grecia 
Alene 2i — Ripetute scosse 

di terremoto furono avvertito 
la scorsa notte a Sparta, Cala-
mata, ed a Zante. Lo popola-
'/.ioni sono allarmiite. 

L'Egitto si muovo 
Si ha da Ales.=;undria: 
Il governo egi'/.iano ha ar

ruolalo 300 negri di Sualcim 
per la fanteria iti Abissiiua; ar
ruolerà poi in Egitto volontari 
per l'esercito. 

COSE O'AWTE 
Ift.CAVALlEBIA RUSTIOftWA»A BERÌ.ÌHO 

Mii«oagn( dsooralo dall'imperstore Gu
glielmo dall'ordine dalla Corona. 
Telegrafino da Berlino in data di ieri: 
< L'imperatore aanistettn ieri sera 

alla riippresentazione della Cavalleria 
Rusticana ni teatro imperiale. L'opera 
era diretta personalmente dal maestro 
Mascagni, ohe ebbe ovazioni generali. 

L'imperatore io chiamò in palco ed 

La Sfile del Ooraitato è in Milano, 
via ,S. Antonio 20, preaao il Primo Sin
dacato Agrario Cooperativa di Milano. 

SI spediranno cataloghi o regolamenti 
gratis, dietro richiesta. 

• • I I I I IB I il , ili' ' - • 

Corriere commerciale 
Sete 

Milano, 21 febbraio. 
Il mercato odierno si presentò alao-

lito animato, la tendenza ascendente del 
Corsi avendo asnipre' più il predominio. 
Numerose fuiono le contrattazioni in 
ogni articolo e non pochi aSiri si de
finirono malgrado I» difiìceità delie 
trattative, i compratori piegandosi gra-
datamente alle esigenze delia produ
zione. 

CitH-ii la vendita di qualche lotto belle 
greggia 14(10 por to3«ilura a L. 66 

Organzini sublimi 19|'J1 > 73 
Trama 22iaS buone correnti « 64 

SujaKi Alessandro, gerente responsabile 

alla presenza dell'r.mbanci.ttcrc italins 
lu decorò dell'ordine della Corona, e dÌ3.ao 
all'ainbasciatoro di essere lieto d'onorare 
l'arte italiana. 

L'imperator» inv ò un telegramma 
cord nlissimo a re Umberto. » 

ÌVOl'Ufi / « t » U Ì € 0 8 v E : 
Un' Esposizione di macchine e pro

dotti agrari In Milano. 
X! Primo Sindaottto Agrario Coopera

tivo di Milano, .fai buon risultato della 
Mdstra organizzata nell'autunno scoi-so 
nei suoi magazzini di via Altaguaidia, 
ha priiisu animo nel favorire maggior
mente gii agricoltori e i costruttori e 
negozianti di macchine ed attrezzi a-
grìcoli — ed ora pensa di riaprire nella 
prossima primavra quella M.c9trii, reii-
dondola permanente, cioè un deposito di 
prolntti, a 'somiglianza dei Magazzini 
Cìeiierali ohe esistono per altri prodotti 
greggi e manufatti. 

Por tal m.id), gli agricoltori e inda-
striali lombardi, da molti dei quali per
vennero già incoraggianti adesioni — 
aariibbe offerto il deatro di depositare 
in luogo sicuri e bene allestito i loro 
prodotti, e questi sarebbero ogni giorno 
visibili e acquistabili ai prezzi e alle 
condizioni indicate nel catalogo, cho, a 
cura del Sindacato, Viirrebbe pubblicato 
noli' interosss di tutte le ditte che a-
vranno depositi nei magazzini dei Sin-
d.icato e (iegli agricoltori —- possidenti, 
fìtiabili e contadini, — cui si vuol ten
dere piti, agevole e garantito l'acquisto 
liei prodotti, 

L'idea ci par buona, e realizzabile 
a pi-pferenza dal Sindacato Agrario Coo-
p'n'ativo, il quile non hi intenti di spe
culazione, ma solamente di avvantag
giare mutudmeolu gi'interessi dell'in
dustria agricola nella nostra ragione, 

S'itniomo che, a fianco dell'iniziativa 
del Sindacato Agrario, e d' accordo, con 
ea-o, da altri importanti sodalizi, e pre-
ciatineule dal Cjinizio Agrario di Mi
lano « doiJa Cóupeiaiiva Agricola ita
liana di lertilizzazione e colonizzazione 
interni, ai stanno studiando dee pro
getti ohe ci auguriamo vengano con-
crtuti; e Cioè un'Esposisiaiie interna-
ziouiile di Macchine agrarie pratensi, e 
di prodotti iigriooi.i della Sardegna, non 
suftioieutemente oouosoiuti ed. apprez
zati sul Continente, 

A giorni, vanendosi a maturare i 
progetti, i euindicaii sodalizi diraine-
riinno a tutte le ditte chi, possono avervi 
ioterease il programma e i regolamenti 
di queste ISsposiziani oh?, avrebbero 
lungo nei magazzini >'i nelle aree attì-
gu.i dei Sindacato, in via Altaguardia 
nel mese di maggio. 

All' iniziativa — so hsn condotta, e 
tutto ne dà a crederlo — non deve 
mancare plauso ed incoraggiamento da 
parti" del Ministero X Agrcnltura, dei 
corpi morali di qui, segnatamen'o della 
Cassa di Riepnrmio. 

IMIi I 
Alle cen-

... tinaia eom-
ill pleto di nu

meri della Lotteria Italo-Ame
ricana (Estrazione 30 aprile p. 
v,) à garantito il pagamento in 
contanti -— senza alcuna rite
nuta— delle vìncite che devono 
conseguire, il di cui importo può 
oltrepassare il Mezzo Milione, 
anche por un solo centinaio di 

numeri completo. 
La vendita dei biglietti 6 aperta 

presso la 
Banca Fratelli Gasareto di Fr. 

Via Olirlo Felice, 10, Canova 
(Glia fonilati noi 1868) 

e presso i principali Benohigrl e 
Cannbisvalutt nel Èet̂ no. 

per le richiesti) inferiori a 100 
numeri aggiungere centesimi BO 
per lo sprse d'invio dei biglietti e 
dei doni in piego raccomandato. 

I bollettini ufficiali delle estra
zioni verranno sempre distribuiti 
gratis e spediti franrhi in tutto 
il mondo. 

ST.\BILIMENTO BàOOLOSIOO 
Ciinsepiie Wiiict 

già Carlo Antongini 
Gassano - tHagnago 

Seme bachi puramente cellu
lare selezionato e garantito a 
zero gradi d'infezione 

Incrociato bianco-giallo ili 
speciale produzione coaie'zio-
nato colia gialla pura di Mil-
las bianco Giapponese. 

Per i prezzi e condizioni ri
volgersi alla ditta Wiiiceitieo 
l lo re l l i , Udine. 

m i TOSSI E GITiRÌÌI 
nS-VTE CON SICURTÀ 

laLichenìna al catrame Valente 
DI GllAOlTO SAl'OBE QU.INCO L'ANISIÌITO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
DEPOSITO UNICO PRUISKO 

1,. VALBiVTIi-ISEItlVI.*. 

Àcqna di Petanz 
«aarbonfca, litica, 

acidula, 
gazoiia, uMdcpideiniea 
meito superine alle Vichy 

e fliisshttbìer 
eocolloiilis.ii>na aoi|U9 lia tavola 

Certificati del Prof. Guido Bacoelìi di 
lloma, del Prof. De Giovanni di Pa
dova e d'altri. 
Unico conceseionario per tutta l'italia 

A. V, liM-tmo - iltHao -Su
burbio Villana, Villa Mangiilh 

SI vende iialle Farmacia a Oroijhsria. 

cmauiiGO - DKNTi'vr A 
Vcneiia, Campo S. Vitale 2S85 av
verto la sua clientî la che ricovo 
somprc lidio 9 allo .1, tranuo la do
menica. 



IL F R I U L I 

Ti© inserdoni per lì friuH si ricevono e'iclli^iTampnte press*) l'ÀiMmini'^trazione del Gloriale in Ud'.fe. 

<!lrarlo ferroviario. 
Partmse 
DA ITDia» 
U. 1.51) a. 
0. 4.40 a. 
li.* 7,8B a. 
0. 11,15 a. 
0. l.io'p. 
0. MO p. 
D. 8.03 p 

Arrivi 

6.45 a. 
0.00 a. 

18.30 p. 
2.05». 
«.10 p. 

, »0.80 p. 
10,66 p. 

Partenze , 

», 4.B5 ».' 
0. 6.18 a. 
0. MÀ6 8. 
I). a,10p. 
M, 8X)è p. 
0. 10,10 p. 

ATOIH» 
7.35 a. 

10.06 a. 
S.H p. 
4.40 p. 

11.80 p. 
2,25 a. 

(*) Por la liana OMarm-Portogmaro. 

0. «,8» ». 10.05 «. 0, 7.4B a. 8.86 a-
M. a.85 p. , 8 23,^. JM. 1.— p. __1.45 p. 

»A Doma A POHlRBtiA 11 HA POSXSBSA 

L A MIGLIORE ACQUA 
PEm-LA CORSEIiVAlIONE'E SVILUPPO 

DilCiPELLI E DELLA BABBA 

0. 6,« a. > 
D. T.4S s, 
0. 10.BI) ». 
D. 4.6ii p. 
0. e.aep. 

8.60 a, il 0, 
9.4B a. ID. 
U l p . 0. 
6.69 V. W 0. 
8,40 p. I D. 

6,2 ) a, 
8,19 e. 
3.89 p. 
4.46 p. 
0,37 p. 

A tjDfia 
9.1B a. 

10.65 a. 
4.6« p. 
7.80 p. 
7.6» p. 

OLA vmm A fosxoEtn, DA POBTOQB. A u&um 
0, 7.47 &." 9.47», M. 6.42 a. 8.66 a. 
M. l.Oa p. 8.33 p, 0, 1,38 p. 8.17 p, 
oO. 6.10 p, V,2t p, i M. 6M j . V.15 p. • 
ColnoMèil«« —Ba Portogruaro por Venezia alla 

ore J0.03 «ut. e 7.42 pom. Da VouMta arrivo 
ore 1,06 pom. 

DA troMa ' A'ómoAi,K , »A mnoALB ' A OB/MSÌ 

M. «,-- «. 8,81 a. 0, 7,—a. 7.28 a. 
M, fl,— a. 9,31 8. M. 9.48 a. 10,18 a. 
M, 11,20 a, l i£l a. M. 13.19 p. 13,60 p. 
0, 9,0« p, a,67 p. 0. 4.80 p. > 4.48 p. 
M. 7,84 p, 8,0î  j , 0. 8JiO p. '. 8,48 p. 

DA DVIHS 
M, Ì46 a, 
0, 7,61 si, 
M 8,82 p. 
0, 6.20 p. 

ATaiBsta 
7.37 a, 

11.18 «. 
7,32 p. 
8,46 p. 

0. 8,40 a, 
U. 9,-.- », 
0, 4,40 pi-
M, 8,111 p. 

ADDIHJB 
10.67 a. 
12.46 a. 
7.46 p, 
i.ao ^. 

OBAKtO mhhK XHA^TIA A VAVOEE 

Arrivi, 
4ia&s 

FarUnss 
DA OSIKB A 8, DASIl 
S. F,'i«,lBa, «,58 «. 
8. F.'11.16 a. 1.—p. 
S F. 2.38 p. 4.28 p. 
8.F. 6.B0p.' 7.13 p. 

Farténm Arrivi 
DA é. DAinBi,^ ' A VDlttss 

7,20 8. S, F. 8.561 
•11,— a. S, T, 13.20 p. 

1,40 p. S. F, 5.20 f. 
S,l»p.'S, », 6.30 p . 

L'Aeqra» d i C h i n i n a di A. l>ll|;one o C- ó dotata di fragranza deliziosa, 
j impedisce immediatamente la caduta dei capelli e della barba non solo, ma ne 
j agevola lo sviluppo, infondendo loro forza e morbidezza. — Fa scomparire la forfora 
I ed aascora alla giovinezza uaa Inssureggiante capigUatBra fino alla più tarda vecchiaia 

Deposito generale da A u g r l o M l s a n o o C , v,la T o r i n o , n . tH, Mlllanut 
l'ti'ovaai da tatti i'Farmacisti-, Proramiéri,* Droghieri e Parrucchieri del Regno, 
j , | , A Udine da Enrico Siasoa ehincagiiere, fratelli Pstroazi parrucchieri, Francesco 
j Minisini droghierp, Angelo Fabris (farmacista, — A Maoiago da Boranga Silvio far-
j maoista, — A Pordenone da Tamai Giuseppe negoziante, — A Spiiimbergo da Or-
l.landi E. e Larise fratelli, — A Tolìnezzo da Chinasi farmacista. 

ATTENTATI! 
< Signori AMeBIiO MlfiONE e C. — IM9l«mo, 

< La vostra A c q u a d i € f i i « n » di soave profumo mi fu di gronde sollievo, 
Essa mi arrestò immediatamente la cadnta dei capelli non solo, ma mo li fece cre
scere' e' infuse loro forza e vigore. Lo pellicole che prima ertine in grande abbon-1 
dama sulla testa, ora sono totalmente scomparsa. Ai miei figli che avevano una oa- J 
pigliatura debole » rara, coll'uso della vostra Acqua ho oss'curato una lussnreg-1 
gìante capiglialura. » 

L'Acqua, <li C l i l n l n a di AngB^o Higrone « V. si fabbrica tanto sem
plice che a base di essenza rham, e si ven-'e; il .flacone a L, i 50 8 L, a ; e in bottiglie [ 
da un litro circa per l'uso delle iaraiglìe a L. 8,80 la bottiglia. 

Al l e «(leil lxlonl p n r p a e e o pon tn ie aicBlM g e r e <Uent 80. 

VERA TELA ALL'ARNICA 

aillacMi - Fariqasi^ ATONIO TENGA, smamutea 6alts|iil 

con Isbsratorip, chimico) yia.Spailari, IS 

J t l l l a n o 

di prov»; 
adspcrat»,! ifi^ 
dal Consiglio Superiora,di saniti, ,, 

Esso nòtt dWfr'è'sser'ttftfsS^ón altre specialità ohe portano lo STESSO NOME 
che sono INEFFICACI, e spesso dannose., Il nostro preparalo è un Oleostearato disteso sii 
tela elle Contìenti ì ^rineipii 'dell'iaipnlè»' i n o n t n n » , pianta nativa dalle alpi, conosbiuta 
fino dalla più remota antichittti,, ' 

Fu nostro scopo di trovare [iĵ modo di avere la nostra tela nella quale non siano 
alitrati i principii aliivl d'olra'rniija, e ci siamo felicemente riusciti mediapte un |>rooes]>o 
• p e è l a l o ed un apparar la 'd i noal t ra esolumlva i n v e n s l a n e r p r o p r i e t à , 

La poatra tei? vien» talvolta FALSIFICATA ed Imitata.goBamonte col VERDERAMh., 
VELENO conosciuto per la sua azione corrosiva, e (jnesta deve essere rifiutata, rioliiedénde 
quella che porta le' nostre vere marche di fabbrica, ovvero quella inviata direttamente 
aallo nostra Farmacia, "che i timbrata iu oro. ' i ' 

Innumerevoli sono,le gnarigioai 'ottenute in molte malattie, come lo attestano i 
nn iu r i - a s i , « e r l l i l c a ^ c|ie,p»f9iiiedlMi^o-In tutti,! dolori', in generale, ed in 
p rticoftre Polle lo'mbagtalul, nei r^ jum^t lninl d ' o g n i p a r t e nel c,»po la g u a -
rlg^ion» è pronta:;fi{ova hui'doloill,' p e n a l i da e o l i c a n e f r i t l e a , nelle m a 
l a t t i e d i n t e r u , nelle loneor rc i e , nell' ahb f txsu raou to d'otAs-o, e e e . Serve 
a lenire i d o l o r i d a a r l r l t l d e e i -ouloa , da ì tot^a s riaplve la oalta8Ìtà„gli indu
rimenti da .cicatrici, ed ha inoltre molto ,s|ltre' utili applicazioni por molattie cliirurgiche, 
0 specialmente pei calli. 

Costa lire lO.'so al metro — .Lira S.SO al mezzo metro. 

Lire ' i . a r i i a scheda, franca a dsmicilio.. 

„, . 'M-^"""".**!!!''','° VatuÉ, Fabrii.Angelo, F. Comelli, L. Biasioli, Farmacia alla 
bire îa e Filippuja.Girolamiii «al-lata,> Farmijeia C. Zanetti, Farmacia Pontoni! V r l e s t o 
^8rn|aoiaC. Zanetti,>.>erAvaj|o; Xara, Forinaoia N, Androvioh ; TTfento,'Giupboni ' 
V i a BI^ k' °°"ffl".' '. y o n e a l » , Rótner i « r a « , Grablovitz | C l n m e , G, Prodram, 
JacRft F.i Milano, StabiUm«nto C, Erba, via Marsala, N, 3, e sua > Snocarsale, Gal-' 
lerm.YiUorio.EmanuelB, N, 72, Casa A, Manzoni e Coinp., via Sala, N, 18; nania, 'VÌa 
Frate, N, 96, e in tutte le principali Farmacie del Begno. 

3 _ ^ 1ELIXIH SALUTE 1 
Q ^ ^ I È ^ À\À dei Frati Agostiniani di San Paolo P 

eccellente Liquore 
a prondorai a MooUerini, all'acqua pura, ai soltz, col vino, eco. 

11 più efSeafe fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori 

Medaglia d'argento dorato aU'Bapoi.Eog, Veneta 1891 to Voneiia 
U . PIÙ ALTA RIOOMPEHSA 

Il più preferibile avanti i pasti 
Vendesi al dettaglio presso i prinoipali eafft, liquoristi, 

droghieri e farmacisti. 

PnBxzo •Bi.i.A novTia^ iA ti. a . ao . 

Sì vende press» l ' uHIe lo Aranni iz l d e l s l o r -
laAlo II l ' Ì»IUI,I, U d i n e , Via Prefettura n, 6. 

Pietro ZoruUi 
POESIE 

cdit« «il Inedito 
pubblicate sotto gli anapic! dell'Academia di Udine 

2 volumi con flluslrazioni 
liresso le cartolerie HI. Bardusco 

(Cinica edizione completa) 
K i i ro B 

Volendo la spediziono franca a do
micilio nel Eegno aggiungere centesimi 
80. 

V o l e t e l a s a l u t e ? ? Liquore Stomatico Ricostituente 

' ÌOL VERH 
I DBNTl^KJlA-yANZBi;!! • 

J Questa Polvere è il riapdio ef
ficacissimo perpreservare'i Denti 
dalle carie j neutralizza lo sgra
devole odore prodotto dai guasti, 
dà fre.ichezza alla bocca, pulisca 
lo smalto rendendogli pari af-

l'avorio, è l'unica specialità fino ad ora co
nosciuta come la più o bqon mercato. — 
Eleganti Scatole grandi Lire 1, Pìccole 
Cent 60. Trovansi vopdibili all'Ufficio An
nunzi dei giornale il «Friuli» Via della 
Prefettura num. 8, Udine. 

FELICE BISLEfil^ 
Via Savona, 16 IHIlana (fuori P. Genova) 

SUCCURSALE-MESSINA 

Filiale - BELLINZONA - (Svizzera) 

' Durante i calori estivUlFSinRO-dUlHI^; 
IMiSIiERI con acqua, selz o soda, è bìbita 
sommamente disselnnte,'tonica, aggiadevble. 
' indispensabile dopo il bagno e prima 
della reazione. 

Presa prima dei pasti ed all'ora de! vei'-
mouth eccita mirabilmente l'appktito. • 

Vendesi, dai principali l'armacisli, dro
ghieri caffi e liquoristi. 

\ 

PBrunitore istantaneo^ 
g por pulire i^tantanejimente qua- ^ 
g Innque metallo, oro. ai gente, ,pac- w 

•^ fong, bronzo, ottone ece Vendesi g 
•fl al prezzo di Centesimi 15 presso P_ 
S l'Ufficio Annunzi del Giornale il S 
C FRIULI, Udine Via della Prefct- O 

^ tura num, 6. ^ 

^Brunitore istantaneo^ 

Vetro soluMle 
per attaccare ed unire ogni sorla di 
cristalli, porcellane, mosaici, terra
glia, ceramij-.he eco- Cent. 80 una 
Bottiglia coi modo di usarlo. 

Trovasi vendibile pfesso l'Ammi-
nistrazioiie del < Friuli ». ir 

«3 

i8 
1 
IDI 

'A 
!8 

ANTICA OFFELLERIil , 

GIROLAMO TOFFÀLOKI 
C I W I D A L i : (ii'RiiJu) 

Unico speoialisia delle tanto rinomate Gubana GIvidalesi 
L'esperienza fdtta od il sistema di confezione e di cottura delle C l u b a n e , 

permettono al fabbricatore di garantirla mangiabili e buone par oltre un̂  mese . 
dalla loro fabbricazione; purché il peso delle medesime upn sia inferiore al 
chilogramma. Questo dolce però va riscaldato al momento dì mangiarlo. 

Avverte che ogni giorno immancabilmente una od anche più volte cucina 
le sudette d u b a t i e , ed é perciò in grado di offrirle quasi calde a qualunque 
persona che ne facesse richiesta. Soggiunge eie per assicurare la sua numeros» 
clientela del fatto suo. 

Purtroppo a Cividale molti si appropriano questa specjalilà a danno del 
leggittimo ed unico fabbri «toro il quale por evitare ogni contraffazione venda 
lo sudette G a l l a n e , munite sempre di etichetta avviso a stampa, consimile 
al presente portante la firma' autografa dello' stessa fablirioatore. 

'• Sì spedisco pure franco a domicìlio in tutto il'Rogao od all'estero, verso 
il' pagamento di L. 2.50, anche in francoboll'i* una scatola contenente N. i) 3 
pezzi variati di do'ei per uso caffè, caffè e latto e thè e parte da mangiarsi 
asciutti. Il tutto i di ottima qualitit e 'di propria specialità e si garantiscono 
buoni per molto tempo. 

0. 

®RAi.4jSfeWiel»gate>iifei!>'EìJ-j'iMe^€l 

' ìmCHlOSTROf 
jindeliibile per maf oarja, la lingeria,/ 

\ pfomiatq' nll'ÈJsposìjìoiio di Vienna ) 
1873, Lire CRIA al flacone. Si vende ( 

•voQ:'voo5ro<HMaoo'voo'V'oo'<r'* 

ì 1873, Lire CRIA al flacone. Si vende ( 
1 all' Ufficio Ajinunzi del giornale il i 
\ «Friuli» Via, Prefettura n. e, Udine. | 

DI GIGLIO 
E GELSOMINO 

Uno dei più ricercati prodotti per la toeletta è l'Acqua 
di Fiori di Gigiioie Gelsomino, La virtù di quest'Acqua • 
è proprio dello'più notevoli. Essa dà alla fintli' della ' 
carne quella morbidezz»,' e jnel' vellutato che pare ìion ' 
siano ohe dei più boi ' giorni della gioventù o fa sparire 
macchie rosse., Qaaluat|n6 signora (a quale rio» lo è'f) 
golosa della purezza d'(!l suo colorito^ non petti fare a 
meno dell'Acqua di Giglio e Gelsomino, il cui uso di
venta ormai geperale. 

?', i'rezzo! alla'fiottiglia''li. * , ?« 
Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi'del Giornale IL FRIULI, Udine, 

via della Prefettura n. 6. 

Udine, 1898 — Tip. MaWo'Bardos'oó 


